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1 TEMA DI RICERCA
Il consumo televisivo e i conseguenti comportamenti aggressivi dei bambini.
2 PROBLEMA CONOSCITIVO DI RICERCA
Il problema conoscitivo da cui parte la ricerca si può esprimere attraverso il seguente interrogativo: “Vi è relazione tra il consumo televisivo dei bambini e i comportamenti aggressivi che manifestano?”
3 OBIETTIVO DELLA RICERCA
Verificare se è presente una relazione tra la quantità di ore che i bambini trascorrono davanti alla televisione ed i comportamenti aggressivi che manifestano.
4 QUADRO TEORICO
Nella società moderna si attribuisce fondamentale importanza ai mezzi di comunicazione di massa. Questo perché essi ci consentono di trasmettere informazioni tempestive in tutto il mondo, intrattengono la famiglia durante il tempo libero, consentono ai bambini di stimolare la loro fantasia attraverso i cartoni animati. In molti casi, la televisione ha infatti una valenza educativa, in quanto essa:

· fornisce degli stimoli coerenti con le esperienze dei bambini

· trasmette dei valori e dei modelli di comportamento

· veicola messaggi educativi utilizzando un linguaggio adeguato per i bambini

· stimola la creatività dei bambini

· è uno strumento di intrattenimento

· è uno strumento di divertimento

Tuttavia, alcuni genitori la ritengono un pericolo per i loro figli, dal momento che temono che un utilizzo sbagliato di essa possa incidere in maniera negativa sul loro sviluppo psicologico e sociale. Pertanto preferiscono imporre ad essi delle regole relative al tempo di esposizione e alla tipologia di programmi che possono guardare in TV.                                                          

Effettivamente alcune ricerche dimostrano che:

· la televisione può rappresentare una “compagnia virtuale” talvolta preferita a quella reale

· la televisione ha una forte influenza sulle persone, in particolare nell'età dell'infanzia

Secondo l'Accademia Americana di Pediatria i bambini che guardano per tante ore la TV sono esposti circa a 40.000 messaggi pubblicitari ogni anno. Il bambino al di sotto dei sette anni, però, non è ancora in grado di comprendere pienamente lo scopo delle pubblicità, soprattutto se il prodotto che si sta promuovendo è di suo gradimento. Fondamentale a questo proposito dunque è l'intervento dei genitori che possono ridurre tale influenza, insegnando al bambino che cos'è un messaggio pubblicitario e qual è il suo scopo. Importante è anche che i genitori sottolineino ai bambini la sostanziale differenza tra realtà e finzione. Infine, è bene che ogni genitore aiuti il proprio figlio a recepire nel modo corretto il messaggio che il programma televisivo gli sta inviando, e soprattutto non permetta al proprio figlio di guardare la TV da solo troppo a lungo. Secondo D'Alessio (2003), dal momento che i bambini hanno una conoscenza del mondo inferiore a quella degli adulti, corrono almeno tre rischi quando guardano da soli la TV:

1. fraintendere il contenuto del programma

2. giudicare il contenuto del messaggio in modo errato per mancanza di esperienza

3. ritenere sempre esatto il messaggio ricevuto

L'Associazione degli Psicologi Americani ha inoltre identificato alcune conseguenze negative che l'assistere alla violenza in TV può determinare sui bambini:

· diventano meno sensibili e attenti ai problemi degli altri

· risultano distratti

· imitano i comportamenti appresi in TV diventando violenti con i loro coetanei

· i bambini più sensibili rimangono emotivamente traumatizzati per le scene cruenti viste in TV

Possiamo concludere affermando che oggi molti bambini manifestano problemi personali e uno dei motivi consiste sicuramente nel fatto che trascorrono troppo tempo a guardare programmi televisivi non adatti alla loro età, ma soprattutto rimangono troppo tempo da soli a guardare la TV, cosa che comunque a molti genitori “fa comodo” in quanto anch’essi, dopo una giornata lavorativa magari stressante, preferiscono rilassarsi un po’ anziché dover stare dietro ai figli, e pertanto saperli davanti alla TV permette loro di stare tranquilli.

Alcuni esperti perciò suggeriscono di limitare il condizionamento della TV, a tale proposito, in Italia è stato messo a punto un “Codice di autoregolamentazione TV e minori” a cui hanno aderito le principali aziende televisive nazionali. Alcuni dei principi sanciti dal Codice prevedono:

· il miglioramento della qualità delle trasmissioni televisive destinate ai bambini

· una collaborazione con la scuola per educare i bambini ad una corretta alfabetizzazione televisiva
Bibliografia:
D'Alessio M., Posso guardare la TV? Come dare una risposta consapevole ai nostri bambini. Franco Angeli, 2003, Milano.

Ferrarotti F., La Televisione, Newton editore, 2005, Roma.
Sitografia:
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www.benessere.com
5 MAPPA CONCETTUALE
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6 STRATEGIA DI RICERCA
Abbiamo utilizzato una tipologia di ricerca standard, basata sulla matrice dei dati, utilizzando dei questionari per raccogliere i dati. In seguito, li abbiamo analizzati mediante tecniche statistiche.
7 FORMULAZIONE DELLE IPOTESI DI RICERCA
A questo punto, possiamo procedere con la formulazione delle ipotesi di ricerca: “ Vi è relazione tra il consumo televisivo dei bambini e i comportamenti aggressivi che manifestano”.
8 INDIVIDUAZIONE DEL FATTORE DIPENDENTE, DEL FATTORE INDIPENDENTE E DEI LORO INDICATORI
I fattori individuati per la ricerca empirica sono:
· fattore indipendente: abitudini riguardanti il consumo televisivo dei bambini
· fattore dipendente: comportamenti aggressivi che successivamente i bambini manifestano

Gli indicatori del fattore indipendente sono:

· ore settimanali trascorse davanti alla TV

· guardare la TV soli

· tipologia di programmi televisivi guardati

Gli indicatori del fattore dipendente sono:

· mostrare reazioni nervose e aggressive se si viene interrotti durante la visione di un programma televisivo

· imitazione dei comportamenti negativi osservati in TV

· utilizzo sempre maggiore di comportamenti aggressivi
9 DEFINIZIONE OPERATIVA DEI FATTORI
	FATTORI
	INDICATORI
	DOMANDE QUESTIONARIO

	Abitudini riguardanti il consumo televisivo dei bambini (fattore indipendente)
	Dati personali del bambino
	D.1 genere del bambino

D.2 età del bambino

	
	Ore settimanali trascorse davanti alla TV
	D.3 quante ore settimanali passa suo/a figlio/a davanti alla TV?

	
	Guardare la TV da soli
	D.4 suo/a figlio/a ha la TV in camera?

D.5 suo/a figlio/a guarda la TV da solo?

	
	Tipologia di programma televisivo guardato
	D.6 quali programmi televisivi guarda abitualmente suo/a figlio/a?

D.7 quale genere di programmi televisivi preferisce guardare suo/a figlio/a?

D.8 impone regole sui programmi televisivi che può guardare suo/a figlio/a? 

	Manifestazione di comportamenti aggressivi (fattore dipendente)
	Mostrare reazioni nervose e aggressive se si viene interrotti durante la visione di un programma televisivo


	D.9 suo/a figlio/a svolge altre attività mentre guarda la TV?

D.10 suo/a figlio/a mostra reazioni aggressive se viene interrotto durante la visione di un programma televisivo?



	
	Imitazione dei comportamenti negativi osservati in TV
	D.11 suo/a figlio/a imita i personaggi televisivi?

D.12 se si, i personaggi imitati di che genere sono?



	
	Utilizzo sempre maggiore di comportamenti aggressivi
	D.13 suo/a figlio/a tende ad avere atteggiamenti aggressivi nei confronti di cose?

D.14 suo/a figlio/a tende ad avere atteggiamenti aggressivi con il gruppo dei pari?

D.15 suo/a figlio/a mostra atteggiamenti aggressivi nei confronti degli animali?


10 INDIVIDUAZIONE DELLA POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO
La popolazione di riferimento per la somministrazione del questionario, è costituita dai genitori dei bambini di età compresa tra 8 e 10 anni, che rientrano tra le nostre conoscenze o per parentela o per amicizia.
11 INDIVIDUAZIONE DEL CAMPIONE
Il campione è costituito da 20 genitori di bambini che conosciamo per varie ragioni.
12 TECNICHE E STRUMENTI PER LA RILEVAZIONE DEI DATI
Per la rilevazione dei dati, abbiamo somministrato al campione un questionario anonimo con domande a risposta multipla.
13 PIANIFICAZIONE DELLA RACCOLTA DEI DATI
Per raccogliere i dati ci siamo appellati a persone di nostra conoscenza con figli di età compresa tra gli 8 e i 10 anni. In particolare, essendo noi in tre, dopo aver preparato i questionari, ci siamo divise nella somministrazione di essi per poter ottimizzare i tempi e così nel giro di una settimana abbiamo raccolto tutti i dati. Una di noi si è recata infatti presso 6 genitori (parenti e amici), e le altre due di noi invece presso 7 genitori ciascuna (sempre parenti e amici). Per somministrarli, ognuna ha spiegato le ragioni dicendo che serviva appunto per una ricerca di tipo  sperimentale. Successivamente, raccolti i dati, ci siamo ritrovate per metterli tutti insieme.
14 QUESTIONARIO
“Il consumo televisivo ed i suoi effetti.”
Il seguente questionario, ha lo scopo di stabilire se esiste una relazione tra il consumo televisivo dei bambini e i comportamenti aggressivi che talvolta essi manifestano secondo la visione dei genitori. Esso è anonimo.
1)indicare il genere del bambino ________________
2)indicare l'età del bambino ____________________
3)Quante ore settimanali passa suo/a figlio/a davanti alla TV?

1. meno di cinque ore

2. più di cinque ore

3. più di dieci ore
4)Suo/a figlio/a ha la TV in camera?

1. si

2. no
5)Suo/a figlio/a guarda la TV da solo?

1. sempre

2. qualche volta 

3. mai
6)Quali programmi televisivi guarda abitualmente suo/a figlio/a?

1. cartoni animati

2. programmi educativi

3. altro
7)Quale genere di programma televisivo preferisce guardare suo/a figlio/a?

1. avventura/fantasy

2. lotta/ sport

3. altro
8)Impone regole sui programmi televisivi che può guardare suo/a figlio/a?

1. si, sempre

2. alcune volte

3. no,mai 
9)Suo/a figlio/a svolge altre attività mentre guarda la TV?

1. si

2. no
10)Suo/a figlio/a mostra reazioni aggressive se viene interrotto durante la visione di un programma televisivo?

1. si

2. no
11)Suo/a figlio/a imita i personaggi televisivi?

1. si

2. no
12)Se si, i personaggi imitati di che genere sono?

1. buono

2. cattivo
13)Suo/a figlio/a tende ad avere atteggiamenti aggressivi nei confronti di cose?

1. si

2. no
14)Suo/a figlio/a tende ad avere atteggiamenti aggressivi con il gruppo dei pari?

1. si

2. no
15)Suo/a figlio/a mostra atteggiamenti aggressivi nei confronti degli animali?

1. si

2. no
15 MATRICE DEI DATI
Le tecniche di analisi dei dati che abbiamo usato, sono tecniche statistiche. In base alle risposte ottenute nei questionari, abbiamo costruito una matrice dati in formato Excel. Poi abbiamo caricato la matrice dati sul programma di analisi statistiche JsStat e abbiamo effettuato l'analisi monovariata e bivariata delle variabili.

Infine abbiamo ottenuto la risposta alla domanda del problema conoscitivo della ricerca.
16 ANALISI DEI DATI
Analisi monovariata
	Distribuzione di frequenza:
genere del bambino
Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

Int. Fid. 95%
F
6

30%

6

30%
5%:55%
M
14

70%

20

100%
45%:95%

Campione:
Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale:
  Moda = M
  Mediana = M
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.58
	 
30%
70%
6

14
F

M



	Distribuzione di frequenza:
età del bambino
Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

Int. Fid. 95%
8
6

30%

6

30%
5%:55%
9
9

45%

15

75%
20%:70%
10
5

25%

20

100%
5%:50%

Campione:
Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 9
  Mediana = 9
  Media = 8.95
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.36
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 0.74
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.08
  Curtosi = -1.17
Popolazione:
Parametro

Int. Fid. 95%
Media

da 8.6 a 9.3
Scarto tipo

da 0.56 a 1.08

Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.559
	 
30%
45%
25%
6

9

5
8

9

10



	Distribuzione di frequenza:
quante ore settimanali passa suo/a figlio/davanti alla TV?
Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

Int. Fid. 95%
1
3

15%

3

15%
0%:35%
2
7

35%

10

50%
10%:60%
3
10

50%

20

100%
25%:75%

Campione:
Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = tra 2 e 3
  Media = 2.35
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.4
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.73
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.64
  Curtosi = -0.87
Popolazione:
Parametro

Int. Fid. 95%
Media

da 2.01 a 2.69
Scarto tipo

da 0.55 a 1.06

Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.365
	 
15%
35%
50%
3

7

10
1

2

3



	Distribuzione di frequenza:
suo/a figlio/a ha la TV in camera?
Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

Int. Fid. 95%
1
9

45%

9

45%
20%:70%
2
11

55%

20

100%
30%:80%

Campione:
Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.55
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.51
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.2
  Curtosi = -1.96
Popolazione:
Parametro

Int. Fid. 95%
Media

da 1.32 a 1.78
Scarto tipo

da 0.38 a 0.73

Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.189
	 
45%
55%
9

11
1

2



	Distribuzione di frequenza:
suo/a figlio/a guarda la TV da solo?
Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

Int. Fid. 95%
1
16

80%

16

80%
60%:100%
2
4

20%

20

100%
0%:40%

Campione:
Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.2
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.68
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.4
Indici di forma:
  Asimmetria = 1.5
  Curtosi = 0.25
Popolazione:
Parametro

Int. Fid. 95%
Media

da 1.01 a 1.39
Scarto tipo

da 0.3 a 0.58

Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.023
	 
80%
20%
16

4
1

2



	Distribuzione di frequenza:
quali programmi televisivi guarda abitualmente suo/a figlio/a?
Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

Int. Fid. 95%
1
16

80%

16

80%
60%:100%
2
3

15%

19

95%
0%:35%
3
1

5%

20

100%
0%:20%

Campione:
Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.25
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.67
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.54
Indici di forma:
  Asimmetria = 2.07
  Curtosi = 3.29
Popolazione:
Parametro

Int. Fid. 95%
Media

da 1 a 1.5
Scarto tipo

da 0.41 a 0.78

Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
	 
80%
15%
5%
16

3

1
1

2

3



	Distribuzione di frequenza:
quale genere di programma televisivo preferisce guardare suo/a  figlio/a?
Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

Int. Fid. 95%
1
11

55%

11

55%
30%:80%
2
4

20%

15

75%
0%:40%
3
5

25%

20

100%
5%:50%

Campione:
Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.7
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.41
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 0.84
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.61
  Curtosi = -1.32
Popolazione:
Parametro

Int. Fid. 95%
Media

da 1.31 a 2.09
Scarto tipo

da 0.64 a 1.23

Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.26
	 
55%
20%
25%
11

4

5
1

2

3



	Distribuzione di frequenza:
impone regole sui programmi televisivi che può guardare suo/a figlio/a?
Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

Int. Fid. 95%
1
3

15%

3

15%
0%:35%
2
11

55%

14

70%
30%:80%
3
6

30%

20

100%
5%:55%

Campione:
Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 2.15
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.42
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.65
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.16
  Curtosi = -0.71
Popolazione:
Parametro

Int. Fid. 95%
Media

da 1.84 a 2.46
Scarto tipo

da 0.5 a 0.95

Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.777
	 
15%
55%
30%
3

11

6
1

2

3



	Distribuzione di frequenza:
suo/a figlio/a svolge altre attività mentre guarda la TV?
Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

Int. Fid. 95%
1
11

55%

11

55%
30%:80%
2
9

45%

20

100%
20%:70%

Campione:
Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.45
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.51
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.2
  Curtosi = -1.96
Popolazione:
Parametro

Int. Fid. 95%
Media

da 1.22 a 1.68
Scarto tipo

da 0.38 a 0.73

Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.189
	 
55%
45%
11

9
1

2



	Distribuzione di frequenza:
suo/a figlio/a mostra reazioni aggressive se viene interrotto durante la visione di un programma televisivo?
Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

Int. Fid. 95%
1
12

60%

12

60%
35%:85%
2
8

40%

20

100%
15%:65%

Campione:
Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.4
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.52
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.49
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.41
  Curtosi = -1.83
Popolazione:
Parametro

Int. Fid. 95%
Media

da 1.17 a 1.63
Scarto tipo

da 0.37 a 0.72

Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.187
	 
60%
40%
12

8
1

2



	Distribuzione di frequenza:
suo/a figlio/a imita i personaggi televisivi?
Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

Int. Fid. 95%
1
16

80%

16

80%
60%:100%
2
4

20%

20

100%
0%:40%

Campione:
Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.2
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.68
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.4
Indici di forma:
  Asimmetria = 1.5
  Curtosi = 0.25
Popolazione:
Parametro

Int. Fid. 95%
Media

da 1.01 a 1.39
Scarto tipo

da 0.3 a 0.58

Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.023
	 
80%
20%
16

4
1

2



	Distribuzione di frequenza:
i personaggi imitati di che genere sono?
Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

Int. Fid. 95%
1
10

63%

10

63%
31%:88%
2
6

38%

16

100%
13%:69%

Campione:
Numero di casi= 16
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.38
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.53
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.48
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.52
  Curtosi = -1.73
Popolazione:
Parametro

Int. Fid. 95%
Media

da 1.12 a 1.63
Scarto tipo

da 0.36 a 0.75

Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.257
	 
63%
38%
10

6
1

2



	Distribuzione di frequenza:
suo/a figlio/a tende ad avere atteggiamenti aggressivi nei confronti di cose?
Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

Int. Fid. 95%
1
13

65%

13

65%
40%:90%
2
7

35%

20

100%
10%:60%

Campione:
Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.35
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.55
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.48
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.63
  Curtosi = -1.6
Popolazione:
Parametro

Int. Fid. 95%
Media

da 1.13 a 1.57
Scarto tipo

da 0.36 a 0.7

Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.177
	 
65%
35%
13

7
1

2



	Distribuzione di frequenza:
suo/a figlio/a tende ad avere atteggiamenti aggressivi con il gruppo dei pari?
Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

Int. Fid. 95%
1
12

60%

12

60%
35%:85%
2
8

40%

20

100%
15%:65%

Campione:
Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.4
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.52
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.49
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.41
  Curtosi = -1.83
Popolazione:
Parametro

Int. Fid. 95%
Media

da 1.17 a 1.63
Scarto tipo

da 0.37 a 0.72

Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.187
	 
60%
40%
12

8
1

2



	Distribuzione di frequenza:
suo/a figlio mostra atteggiamenti aggressivi nei confronti degli animali?
Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

Int. Fid. 95%
1
11

55%

11

55%
30%:80%
2
9

45%

20

100%
20%:70%

Campione:
Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.45
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.51
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.2
  Curtosi = -1.96
Popolazione:
Parametro

Int. Fid. 95%
Media

da 1.22 a 1.68
Scarto tipo

da 0.38 a 0.73

Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.189
	 
55%
45%
11

9
1

2



Analisi bivariata
	Tabella a doppia entrata:
ore settimanali davanti alla TV x aggressività nei confronti di cose
Q13->
Q3
1

2
Marginale 
di riga
1
1
2
-0.7

2
1.1
0.9

3
2
6
4.6
0.7

1
2.5
-0.9

7
3
6
6.5
-0.2

4
3.5
0.3

10
Marginale 
di colonna
13

7

20
X quadro = 2.75. Significatività = 0.253
V di Cramer = 0.37

Nelle celle della tabella sono indicati:

· la frequenza osservata O

· la frequenza attesa A

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
33%
67%
86%
14%
60%
40%
1

2

6

1

6

4
1

2

3
0.9

0.7

0.3

1

2

3
-0.7

-0.9
-0.2


	 
	 
   

1
   
2



	Tabella a doppia entrata:
ore settimanali davanti alla TV x aggressività con il gruppo dei pari
Q14->
Q3
1

2
Marginale 
di riga
1
0
1.8
-1.3

3
1.2
1.6

3
2
6
4.2
0.9

1
2.8
-1.1

7
3
6
6
0

4
4
0

10
Marginale 
di colonna
12

8

20
X quadro = 6.43. Significatività = 0.04
V di Cramer = 0.57

Nelle celle della tabella sono indicati:

· la frequenza osservata O

· la frequenza attesa A

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
0%
100%
86%
14%
60%
40%
0

3

6

1

6

4
1

2

3
1.6

0.9

1

2

3
-1.3

-1.1


	 
	 
   

1
   
2



	Tabella a doppia entrata:
ore settimanali davanti alla TV x aggressività verso gli animali
Q15->
Q3
1

2
Marginale 
di riga
1
1
1.7
-0.5

2
1.4
0.6

3
2
4
3.9
0.1

3
3.2
-0.1

7
3
6
5.5
0.2

4
4.5
-0.2

10
Marginale 
di colonna
11

9

20
X quadro = 0.68. Significatività = 0.711
V di Cramer = 0.18

Nelle celle della tabella sono indicati:

· la frequenza osservata O

· la frequenza attesa A

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
33%
67%
57%
43%
60%
40%
1

2

4

3

6

4
1

2

3
0.6

0.1
0.2

1

2

3
-0.5

-0.1

-0.2

	 
	 
   

1
   
2



	Tabella a doppia entrata:
guardare la TV da solo x aggressività nei confronti di cose
Q13->
Q5
1

2
Marginale 
di riga
1
12
10.4
0.5

4
5.6
-0.7

16
2
1
2.6
-1

3
1.4
1.4

4
Marginale 
di colonna
13

7

20
X quadro = 3.52. Significatività = 0.061
V di Cramer = 0.42

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.094

Nelle celle della tabella sono indicati:

· la frequenza osservata O

· la frequenza attesa A

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
75%
25%
25%
75%
12

4

1

3
1

2
0.5

1.4

1

2
-0.7

-1


	 
	 
   

1
   
2



	Tabella a doppia entrata:
guardare la TV da solo x aggressività con il gruppo dei pari
Q14->
Q5
1

2
Marginale 
di riga
1
12
9.6
0.8

4
6.4
-0.9

16
2
0
2.4
-1.5

4
1.6
1.9

4
Marginale 
di colonna
12

8

20
X quadro = 7.5. Significatività = 0.006
V di Cramer = 0.61

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.014
Nelle celle della tabella sono indicati:

· la frequenza osservata O

· la frequenza attesa A

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
75%
25%
0%
100%
12

4

0

4
1

2
0.8

1.9

1

2
-0.9

-1.5


	 
	 
   

1
   
2



	
	Tabella a doppia entrata:
guardare la TV da solo x aggressività verso gli animali
Q15->
Q5
1

2
Marginale 
di riga
1
11
8.8
0.7

5
7.2
-0.8

16
2
0
2.2
-1.5

4
1.8
1.6

4
Marginale 
di colonna
11

9

20
X quadro = 6.11. Significatività = 0.013
V di Cramer = 0.55

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.026
Nelle celle della tabella sono indicati:

· la frequenza osservata O

· la frequenza attesa A

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
69%
31%
0%
100%
11

5

0

4
1

2
0.7

1.6

1

2
-0.8

-1.5


	 
	 


17 INTERPRETAZIONE DEI DATI
L'analisi monovariata ci permette di fare alcune considerazioni:

· il 15% dei bambini trascorre meno di 5 ore davanti alla TV a settimana, il 35% più di 5 ore e il 50% più di 10 ore

· il 45% dei bambini ha la TV in camera, il 55% no

· l'80% dei bambini guarda la TV da solo, il 20% in compagnia di adulti

· l'80% dei bambini guarda i cartoni animati, il 15% programmi educativi, il 5% altri programmi

· il 55% dei bambini preferisce guardare programmi di genere fantasy/avventura, il 20% programmi di genere sportivo/di lotta e il 25% programmi di altro genere

· il 15% dei genitori impone sempre regole ai propri figli sui programmi televisivi che può guardare, il 55% solo qualche volta e il 30% mai

· il 55% dei genitori dichiara che il/la proprio/a figlio/a svolge altre attività mentre guarda la TV, il 45% no

· il 60% dei bambini mostra atteggiamenti aggressivi se viene interrotto mentre guarda la TV, il 40% no

· l'80% dei genitori dichiara che il/la proprio/a figlio/a imita i personaggi televisivi e questi personaggi sono di genere buono per il 63%, di genere cattivo per il 38%

· il 65% dei bambini tende ad essere aggressivo nei confronti di cose, il 35% no

· il 60% dei bambini ha degli atteggiamenti aggressivi verso il gruppo dei pari, il 40% no

· il 55% dei bambini mostra atteggiamenti aggressivi nei confronti degli animali, il 45% no

Per quanto riguarda l'analisi bivariata, abbiamo effettuato la tecnica della tabella a doppia entrata, incrociando le ore dei bambini trascorse davanti alla TV e il fatto se guardano o meno la TV da soli con l'aggressività verso cose, il gruppo dei pari e animali. In particolare possiamo affermare che: la relazione tra le ore che il/la bambino/a trascorre davanti alla TV e la sua aggressività nei confronti di cose, animali e persone, è presente, anche se minima riguardo l'aggressività verso le cose e gli animali; la relazione tra il fatto che il/la bambino/a guardi o meno la TV da solo/a e i suoi atteggiamenti aggressivi con le cose, il gruppo dei pari e gli animali è presente, soprattutto per quanto concerne il gruppo dei pari e gli animali, per quanto riguarda l’aggressività nei confronti di cose invece, possiamo dire che la relazione è minima.

Quindi possiamo concludere dicendo che la nostra ipotesi è stata maggiormente confermata dai dati raccolti, anche se comunque il campione di riferimento è molto ristretto quindi non possiamo avere la certezza assoluta che esista una relazione tra consumo televisivo dei bambini e aggressività, nonostante i dati in nostro possesso lo confermino.

18 AUTORIFLESSIONE SULL’ESPERIENZA COMPIUTA
Quest’esperienza ci è stata molto utile perché ci ha permesso di comprendere come va effettuata una ricerca scientifica e di operare sul campo: insomma grazie ad essa abbiamo capito qual è il ruolo del ricercatore. E’ stata un’esperienza proficua non solo dal punto di vista teorico ma anche dal punto di vista tecnico/pratico, in quanto abbiamo appreso come utilizzare programmi come wmap e JsStat, programmi di cui non eravamo a conoscenza. Ovviamente abbiamo riscontrato un po’ di difficoltà nell’utilizzo di questi programmi, soprattutto nella fase di analisi dei dati, ma è grazie a queste difficoltà che abbiamo imparato ad utilizzare il programma e quindi se mai dovesse verificarsi in futuro un’altra esperienza analoga a questa, sapremmo senza dubbio agire con maggiore sicurezza nella fase di analisi dei dati. In più, sempre nel caso dovesse verificarsi nuovamente un’esperienza analoga in futuro, ci piacerebbe poter operare con un campione di riferimento più numeroso, per poter avere maggiori certezze sul fatto che esista o meno una relazione. Nonostante queste difficoltà è stata comunque un’esperienza divertente poiché ci ha permesso di sperimentare la nostra ipotesi sul campo, tramite la somministrazione dei questionari. Inoltre, essendo stato un lavoro di gruppo, ci è stato possibile collaborare in armonia consolidando persino il nostro rapporto di amicizia. 


